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Quale uomo, quale cultura, quale scuola per il XXI secolo?
Per orientare studenti e docenti nella società complessa
0. Premessa
Il mondo nel quale viviamo è stato detto da alcuni complesso, da altri globalizzato, da altri ancora liquido, da qualcuno post-post-moderno o addirittura post-umano. La società viene variamente qualificata come liquida, frammentata, digitale, virtuale. La persona, che in questo mondo deve vivere, percepisce una realtà nella quale tutti, omettendo di spiegare le ragioni e il senso di iniziative, proposte, pretese, la spingono o la strattonano di qua e di là, fondamentalmente ciascuno per il proprio tornaconto o in base al proprio disorientamento. I giovani, percependo in genere il mondo come opaco e spaventoso, la vita priva di senso, il futuro inesistente, si adeguano a vivere alla giornata, eterni bambini inchiodati nel presente o patologicamente legati al passato. In questo conteso, il mondo dell’educazione e dell’istruzione, se si eccettuano pochi casi felici, anziché svolgere il ruolo di guida o, come scrive Giuseppe Limone, di rigeneratore della società civile, turbato dalla crisi generale, dai continui mutamenti del quadro legislativo, dalla burocrazia, dal linguaggio e dai metodi economico-ingegneristici, a volte tayloristici, anche se verniciati di modernità digitale, non di rado si avvita su se stesso annichilito come sotto un diluvio universale. 
1. Motivazione
In questo paesaggio può accadere, ed è accaduto, che uno studente di una scuola pubblica, rappresentante d’istituto, si presenti dal dirigente chiedendo di invitare, nell’ambito della “giornata della didattica alternativa”, uno studioso, un matematico, uno scienziato famoso affinché ci illumini su questioni cruciali della vita e dell’istruzione. Ebbene, questo progetto ha lo scopo di raccogliere la richiesta dello studente, leggendovi una domanda di senso che agita gli adolescenti, che in genere rimane inascoltata, di portata ben più vasta di quello che appare, ma anche avvertendo i rischi che si corrono affidandosi a questo o a quel maître à penser, magari autoproclamatosi tale e celebrato dai mezzi di comunicazione di massa, per cercare insieme la via di casa. 
2. Idea progettuale

Il progetto consiste in un ciclo di dieci o dodici conferenze che studiosi di diverse aree disciplinari, come Piercarlo Maggiolini, docente di Etica digitale del Politecnico di Milano e presbitero, Giuseppe Limone, docente di Filosofia della politica e del diritto della Seconda università di Napoli e poeta, Gino Crisci, Rettore dell’Università della Calabria, Pino Stancari, biblista e presbitero gesuita, Piergiorgio Odifreddi, matematico e saggista ateo, svolgeranno a turno presso la sede dell’IIS ITE“V. Cosentino”-IPA “F. Todaro” di Rende sul tema generale “Quale uomo, quale cultura, quale scuola per il XXI secolo?”. Ogni studioso affronterà liberamente il tema generale, partendo dal punto di vista della propria area di ricerca e in base alle proprie convinzioni, offrendo una relazione circostanziata di quaranta minuti e sostenendo, subito dopo, il dibattito con studenti e docenti. Ogni conferenza avrà il titolo che lo studioso vorrà darle; il testo della relazione, fornito dall’autore, e una sintesi del dibattito, a cura dell’istituto, verranno pubblicati in un apposito sito web in modo che i conferenzieri successivi, preparando ciascuno il proprio intervento, potranno giovarsi delle riflessioni prodotte fino a quel punto. Il progetto verrà pubblicizzato nelle altre scuole di Rende e, con modalità da concordare di volta in volta con gli organizzatori, classi o gruppi di interesse esterni potranno partecipare alle conferenze. I testi integrali delle relazioni, come consegnati dagli autori, e quelli del dibattito, integralmente o rimaneggiati, potranno essere pubblicati, oltre che nel web, anche in apposite opere editoriali, per le quali si intende che gli autori sono d’accordo.
3. Soggetti promotori

I soggetti promotori del presente progetto sono l’IIS ITE “V. Cosentino”-IPA “F. Todaro” di Rende e il gruppo Sos Scuola, il quale, in piccolo, ha già promosso, per il suo decimo anniversario, l’apertura di un proprio cantiere sul tema di questo progetto.
4. Soggetti fruitori

Il progetto è rivolto in primis agli studenti delle quarte e delle quinte classi dell’istituto promotore e ai docenti che saranno in servizio con quelle classi nelle ore in cui le conferenze avranno luogo, e indirettamente a tutti i docenti. Il progetto si rivolge però anche a tutte le scuole di Rende e, indirettamente, alle famiglie degli studenti, anche tramite il web.
5. Tempi di attuazione

Il ciclo di conferenze avrà inizio nel mese di marzo 2015 e proseguirà tutto l’anno scolastico 2015/2016, con cadenza mensile. Ogni incontro avrà la durata di circa due ore e si svolgerà preferibilmente dopo la ricreazione.
6. Modalità di attuazione e pubblicizzazione
Per ogni incontro verrà stampato un manifesto che recherà, oltre al titolo generale: “Quale uomo, quale cultura, quale scuola per il XXI secolo?”, il titolo particolare, la data, l’ora e il luogo dell’incontro. Copia del manifesto verrà inviata a tutte le scuole di Rende e al Comune ed affisso in tutte le sedi dell’IIS. La notizia dell’incontro verrà pubblicata, oltre che sugli organi di informazione locali, sia sul sito dell’IIS ITE “V. Cosentino”-IPA “F. Todaro”, sia sul sito del gruppo Sos Scuola, all’indirizzo www.sos-scuola.it, sul quale verranno pubblicati tutti i materiali relativi alle varie conferenze. Le classi saranno coinvolte attivamente in un lavoro di preparazione, di partecipazione e di reportage in un processo di didattica attiva, cooperativa e laboratoriale.
7. Spazi e mezzi
Gli incontri avranno luogo nell’auditorium “Giovanni Paolo II” dell’IIS ITE “V. Cosentino”, via Repaci, Rende. Altri strumenti disponibili sono: impianto di amplificazione, collegamento alla rete, videoproiettore, Lim, un certo numero di tablet, libri degli studiosi e biblioteca, Internet, giornalino, Facebook, sito web del gruppo Sos Scuola.
8. Ricadute sulla didattica
Il progetto produrrà conoscenza e consapevolezza negli studenti e negli altri fruitori, diretti e indiretti. Genererà spirito di iniziativa e di collaborazione e sprigionerà energia motivazionale in tutti i partecipanti. Produrrà anche competenza in quanto impegnerà praticamente gli studenti nella redazione di domande, nell’uso di un microfono davanti a un pubblico, nella redazione di testi di sintesi e di articoli, nella produzione di ipertesti e filmati per il reportage.
9. Prodotti

I prodotti che potranno vedere la luce sono, in itinere, le relazioni degli studiosi, le sintesi dei dibattiti a cura degli studenti, ambedue i tipi per il sito del gruppo Sos Scuola, articoli per il giornalino della scuola e per la stampa locale; periodicamente, il bollettino di Sos Scuola; alla fine, un’eventuale opera a stampa in cui raccogliere gli atti del percorso.
10. Criteri di valutazione

Il successo del progetto verrà valutato sia in itinere, sia alla fine del percorso. Alcuni parametri di valutazione sono: a) grado di impegno e coinvolgimento degli studiosi; b) livello dei contenuti, grado di chiarezza e calore delle comunicazioni; c) livello di partecipazione al dibattito; d) grado di impegno e partecipazione di studenti e docenti nelle fasi di preparazione, attuazione e reportage di ogni incontro; e) crescita negli studenti dell’interesse, dell’attenzione e della motivazione anche nello studio quotidiano.
